
DOMANDA DI CONGEDO PARENTALE (ASTENSIONE FACOLTATIVA) 
(art. 32 T.U. maternità D.n.151/2001; art. 12 CCNL 2006-2009) 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________, in servizio presso codesto Istituto in 

qualità  ______________________________ con contratto di lavoro: 

 

□ A tempo indeterminato 

□ A tempo determinato dal ____________ al ____________ 
 

CHIEDE 

  

Di fruire del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro) e della relativa indennità qualora 

spettante in base all’art. 32 del T.U. sulla maternità (vedi avvertenze importanti) 
 

 

Dal _________al __________m. _____gg. ___  

 

Dal _________al __________m. _____gg. ___ 

 

Per il seguente bambino: 

 
cognome e nome ________________________________nato il _____________ sesso _______ a 

_______________________________ codice fiscale__________________________________ 

 
 
 

DICHIARA 
 

□ Di non aver fruito per lo stesso bambino/a di periodi di congedo parentale. 

□ Di aver fruito per lo stesso bambino/a di periodi di congedo parentale: 

 
    dal _______________ al _______________  e dal _______________ al _______________ 

 
     presso _____________________________________________________________________ 
 

□ Che il bambino è vivente 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il/La sottoscritto/a dichiara, ai sensi dell’art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 che l’altro genitore 

______________________________nat__a ______________________________ il _________ 

□ non ha fruito né fruisce di periodi di congedo parentale (astensione facoltativa) 

□ ha fruito o sta fruendo dei seguenti periodi di congedo parentale (astensione facoltativa) 
 

 

Dal _________al __________m. _____gg. ___  

 

Dal _________al __________m. _____gg. ___ 

 

presso la Ditta/Amministrazione _____________________________________________ 

□ non ha diritto al congedo parentale (astensione facoltativa) dal lavoro in quanto libero/a 
professionista – lavoratore autonomo 

 
REDDITI PRESUNTI 

DA COMPILARE  PER I CASI DEL PUNTO 5-b DELLE AVVERTENZE 

Il/La sottoscritto/a richiedente  

DICHIARA che per l’anno in corso (1) 
a) conseguirà presumibilmente i seguenti redditi personali (inferiori a 2,5 volte l’ammontare della pensione 

minima) assoggettabili all’IRPEF (redditi al lordo di qualsiasi detrazione comunque specificata-oneri 

deducibili, detrazioni d’imposta-e al netto dei contributi previdenziali e assistenziali): 

 
 

� Redditi da lavoro dipendente ed assimilati       

           

€ _________________ 

 

� Redditi da lavoro autonomo o professionale o d’impresa  

 

€ _________________ 

 

� Altri redditi assoggettabili all’IRPEF, esclusi il reddito della casa di abitazione, i trattamenti di fine rapporto e relative 

anticipazioni, le competenze arretrate assoggettate a tassazione separata, i redditi già tassati e redditi esenti 

 

€ _________________ 

 

� redditi conseguiti all’estero o derivanti da lavoro presso organismi internazionali che, se prodotti in Italia, sarebbero 

assoggettabili all’IRPEF 

 

€ _________________ 

 

TOTALE 
€ _________________ 

 

e SI  IMPEGNA 

a presentare – alla scadenza dei termini previsti per la denuncia dei redditi – ai fini degli eventuali conguagli attivi 

o passivi, una comunicazione definitiva circa i redditi personali effettivamente conseguiti ed è consapevole che il 

superamento del limite di reddito previsto (2,5 volte l’ammontare della pensione minima) o la mancata 

comunicazione definitiva comporteranno l’addebito delle indennità erogate a seguito della presente domanda. 

b) conseguirà presumibilmente un reddito superiore a 2,5 volte l’ammontare della pensione minima e pertanto non 

chiede la prestazione economica (caso contrario, si riserva di richiederla). 
(1) anno in cui si inizia il congedo parentale (astensione facoltativa) o la frazione dello stesso 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
(da non allegare se già presentata per altre domande di maternità) 

□ certificato di nascita dal quale risulti la paternità e la maternità o stato di famiglia o autocertificazione 
□ altro (indicare) ______________________________________________________________ 
□ genitore solo (documentazione idonea ad attestare la condizione di genitore) 

 

Data _____________________                         Firma del richiedente _______________________ 



AVVERTENZE IMPORTANTI 

 

1) AVENTI DIRITTO AL CONGEDO PARENTALE (astensione obbligatoria) 

� Lavoratori/trici dipendenti 

 

2) PERIODO DI CONGEDO 

� Individuali: madre lavoratrice dipendente: 6 mesi 

                               padre lavoratore dipendente: 7 mesi 

                               genitore solo: 10 mesi 

� Complessivi: in caso di fruizione da parte di entrambi i genitori lavoratori 

dipendenti, il periodo massimo complessivo tra i due è limitato a 11 mesi. 

Es. 6 mesi madre + 5 padre, oppure 5 mesi madre + 6 padre, oppure 4 

mesi madre +7 mesi padre. 

 

N:B.: madre e padre possono fruire del congedo parentale anchecontemporaneamente e 

il padre lo può utilizzare anche durante l’astensione obbligatoria della madre e/o durante 

la fruizione deiriposi orari della madre. 

 

3) FRAZIONABILITA’ 

� il congedo può essere fruito anche in modo frazionato. Tra un periodoe 

l’altro deve essere effettuata una ripresa effettiva del servizio. Il 

congedo non è frazionabile escludendo soltanto il sabato (settimana 

corta) e la domenica, o escludendo i periodi di ferie, che in tal caso 

sarebbero conteggiati come giornate rientranti nel periodo di congedo. 

 

4) ETA’ DEL BAMBINO 

� Fino  a 8 anni 

 

5) INDENNITA’ 

a) indipendentemente dalla condizione di reddito per 6 mesi richiesti 

complessivamente dai due genitori 

� 30 giorni interi nei primi 3 anni di vita del bambino per ciascun genitore 

(se ambedue dipendenti P.A.) 

� 30% della retribuzione per i restanti 5 mesi 

b) subordinatamente a determinate condizioni di reddito (indennità al 30% ) 

� per i periodi eccedenti i 6 mesi complessivamente richiesti dai due 

genitori, o da uno dei due, o dal genitore solo, fino a 3 anni di età del 

figlio. 

� per qualsiasi periodo richiesto entro i periodi massimi di cui al punto 2, 

fra i 3 e gli 8 anni di età del figlio. 

 

N.B.: il reddito del richiedente deve essere inferiore a 2,5 volte l’importo della pensione minima, nella 

misura che viene stabilita anno per anno. Se il reddito è superiore, il richiedente ha diritto al congedo 

parentale ma non alla indennità 


